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Caso Regeni • l magistrati egiziani svelano particolari rilevanti acquisiti 
in un mese di indagini. Non tutti confermati dall'Italia 

In contrasto le letture 
delle due autopsie 
Fonti autorevoli 

vicine alla 
procura di Roma 

smentiscono 
le affermazioni del 
viceprocuratore 
di Giza, Hossam 
Nassar, secondo 

il quale Giulio 
sarebbe stato 
sottoposto a 

sevizie in 
un'unica 

soluzione 

Eleonora Martinl 

Un corpo martoriato, 
due autopsie, due lenu· 
re diverse dei segni che 

raccontano le ultime ore di 
Giulio Regeni. Non c'è accorA 
do tra la versione della procu· 
ra di Giza, che indaga sull'omi
cidio in campo egiziano, e 
quella degli inquirenti Italiani 
sulle modalità con cui sono sta
te infline le violenze al giovane 
dottorando friulano prima di 
morire. Su Wl punto invece le 
due interpretazioni convergo
no: Giulio RogonJ sarebbe mor
'to, per la frattura di una verte
bra cervicale, entro le 24 ore 
precedenti il ritrovamento de1 
suo corpo, avvenuto nella mat
tina del 3 febbraio suila strada 
che collega II Cairo adAlessan
dria. 

non ci sarebbero dubbi sul fat· 
to che le violenze e le sevizie sa
rebbero state inferté sul pove
ro Regeni a. più riprese, vere e 
proprie torture separate da in
tervalli temporali nel corso di 
alcuni giorni. Un particolare 
che corrisponde a una firma 
ben precisa, come aveva antic.l- . 
pato già qualche giorno fa la 
procura di Roma: qualia di 
~(torturatori addestrath), non 
criminali comuni. E d'altronde 
i primi a parlare di torture in
flitte nell'arco di (Ccinque-sene. 
giorni, tre volte a intervalli di 
10-14 ore)) erano state fonti in· 
leme alla stessa procwa di Gi
za. interpellate dalla ReUl'eT5 il 
primo marzo scorso. Un parti
colare confermato poi dal di
partimento dI Medicina Foren
se cairota al quotidiano AI Ma· 
sry BI YOUnl ma smentito dal 
procuratore capo Ahrned Naji. 

Da quanto si è pONlO appu· 

LA PROTESTA DAVANTI ALL'AMBASCIATA EGIZIANA A ROMA FOTO lAPRES$E 

rare a Roma, però, è vero che 
alcune lesioni SOno state infer
te sul corpo di Regeni solo do
po la sua morte. La differenza 
con le violenze inflitte da vivo 
è netta, agli occhi del medici le
gali italiani. Dunque è plausibi
fe che, come ha dich.iantto ieri 
il pm Nassar, .. uIle unghie e al
le lesioni alle orecchie» si sia 
((creato un equivoco» con j me
dia che avevano diffuso i maca
bri particolari: {(Sono stod i me
dici legali egiziani ad asportare 
le une ole altre per poter effet
tuare esami accurati - ha soste· 
nuto il vicepl'ocuratore di Giza 
- Nel caso delle unghie si vole· 
va verificare se conteneSSero 
tracce che potevano far risalire 
o dimostrare una colluttazio
nen. 

Gli inquirenti egiziani sem
brano ora più cauti rispetto al
le prlme ore, quando fu lo Sles
so procuratore Naji a parlare 

di «torturen. Riguardo le bru
ciature riscontrate sul corpo eli 
Giulio, per esempio, ftSono tut
te concentrate sulla spaJla sini
stra · spiega Nassar a Carlo 80-
Dini e Giuliano Poschini - Ma, 
francamente, i nostri meelici 
non SOnO stati in grado di dirci 
quale possa esseme l'origine». 

Occorrerà attendere ancora 
qualche giorno per conoscere 
il responso del team medIco 
italiano, Nel frattempo, aspet
tando di ricevere dalle autorità 
egiziane anche U resto dei do
cumenti richiesti. compresi gli 
interi tabuiati telefonici, non ri· 
mane che alIidarsi alle verifi
che dei pm egiziani, secondo I 
quali Giulio sarebbe entrato 
all'interno della stazione me~ 
tro più vicina a quella della 
sua abitazione. Tornerebbe 
dunque plausibile !'ipotesi ini
ziaJe: l'arresto (di massa) nei 
I?ressì eli piaz7,.3 Tahtir. 

CARCERE 

EGlno· Un'intervista del pm Nassar a Repubblica.it 

La procura di Giza smentisce 
la polizia: arresto di massa 
Giuseppe Acconcia 

G iuUo Rcgenl è stat vinim8 di un re· 
gime di paura che ha impedito al
la Sua cerdlia di amici e all'amba

sciata Itallaoa in Egitto di rendere pubhli
ca la notizia della sua scomparsa la notte 
stessa del 25 geonaio scorso, 10 conferma 
una volta di più l'intervista apparsa su Re
pubbliCl' del procuratore aggiunto di Giza, 
Iiossam Nassar. Le sue parole collocano la 
morto del dottorando friulano il giorno pri
ma il nuovamento del cadavere, lo SCOrso 
3 febbraio, quindi otto giorni dopo la Sua 
scomparsa 

va costruito rapporti coo attori locali, ave
. va partecipato ad incontri con attivisti del 
movimento operaio e parlava arabo per
fettamenlCn. 

Le autorilà egiz1all.e hanno sempre ac
cusato gli stranieri dl essere la vera mente 
delle rivolte del 2011, Da quel momento è 
stato diffuso un tale sentimento di d1ffi
<lenza dai medi. pubblici che ha portato 
molti egiziani a percepire tutti gli occiden
tali nel paese cOtne delle spie. Questo at
teggiamento ha raggiunto la più alta esu
sperazione nei momenti critici per il regi
me, come II golpe del 2013, e ritorna in oc· 

casione dj ogrU anni versa-
L'altro elemento 

che emerge con c1tia
rezza dalle rivelazioni 
del magistrato egizia
no, braccio destro del 
giudice, Ahmad Na· 
gy, titolare dali'inchle· 
sta, che aveva subito 
confermato i segni di 

Rsgeni scomparso dodalie rivolte del2.'i gen
n.)o 2011. Se gli scambi 

dopo aver preso la sono fonl. consolidati e 

TI W hin diffusi Ira .rovisti auropei 
metro, as gton e movimenti della sinistra 
post: le sue ricerche del RojavB. (Pyd) in Siria, 

. .. con la slrustra .Illo·kurda 
pencolose per Al SlSI In Turd,ia (~Idpl • anche 

tortura sul corpo del giovane, il che per le 
autorità inquirentJ egiziane per an'ivare 
alla verità nel caso Regcni sarebbe centra· 
le indagare ali'interno della cerchia di 
amici del ricercatore. Tra quelli magari 
piD. «dl parte. e impegnali nello studio 
dei sindacati lncUpendenti egiziru:ù e in 
particolare dei s~ldacati dei coUettori di 
tasse: perché probabilmente qualsiasi 
straniero che abbia queste caratteristi
che, potrebbe essere una poten.i.Ì.ale mi
naccia per il regime militare. Come con
fermerebbe Jean l<'lcha.pelle in un artico: 
lo apparso ieri sul Waslli"gtofl Pose. ~ 
possiblle che le attività di ricerca di Rege. 
ni siano state scambiate dal regime come 
Wl lavoro sul crunpo per ~reparare una 
nuova rivolta - si legge nell articolo - Ave-

con il stndaca1ismo tunisi
no. ecco che meno strutturati SO n O i lega
mi transnazionaU degli attivisti europei 
COn il movimento operaio, la sinjstra O il 
sinda.cato egiziano. 

llu che il regime militare potrebbc ave
re deciso di colpire. Porse a partire da un 
arresto sommario, come quello di Giulio 
Regeni, finito con h,U1ghi interrogatori di un 
giovane già preoccupato perché ben consa
pevoie deila deilc.tezza della sua attività di 
ricerca. E quindi la detenaione è finita con 
la torttJra c n1òrte mirata di un presunto at
tivista. La confermo polrebbe essere stata 
troval'a nell'articolo pubblicalo dal "'tmifo
sto, ma solo dopo la sua morte. Hibadiamo
lo: della prova pubblica delle intenzjoni 
che ispirnvano Regenl In Bgitto si è avuta 
notizia solo dopo la sua mOlte. 

lnolt:re, le rlcost:rul.ioni che vengono 
dalla procura dJ Giza avvicinano di nuo
vo Regeni aUa fernlata Mohammed N.
guib, poco lontano da pia""" Taluir, dove 
il giovane aveva Wl appuntamento quello 

Ieri il professor Vittorio rine
schi ha consegnato alla procu
ra di Roma i risultad completi 
dci secondo esame autoptico 
effettuato sul cadavere il6 feb
braio scorso presso il Policlini
co Umberto I, e per ore~poi 
intrattenuto COn il pm glo 
Colalocco per fare il p ael 
dati acquisiti con certezza. Pri· 
ma di completare il respooso, 
però, si attende ancoro la tra· 
duziOl~e dali 'arabo dei docu
menti consegnati Wl3. settima
na fa dalle autorità egiziane, 
tra i quali una parziale sintesi 
della prima autopsia effettuata 
al Ciiro, 

La Cedu chiude il caso. Ma il caso non è chiuso 
seni, Segnalando cile ,alle 19,38 del 25 
gennaio Regeni era all'interno deUa Sla
zione della metro di El Behoos (quella vi
cino casa, ndlj perché, COme abbiamo 
stabilito in questi u1tim.i giOl'nJ con Wl ae
ccrtw.nel1to tecnico, il quell'ora la Sua 
utenza. cellulare 51 connette ad intemet 
mentre è all'interno deUa metro~. Rico
stntzionl che allontanano I d.piSl.ggi, 
mentre la repressione continua a colpIre 
tutti gli egiziani. Orga.nizzazioni per la di
fesa dei diritti wnanl hanno presentato le 
loro preoccupazioni alle Nazioni unite 
per \(le violazioni dei diritti umani in Egit
to dalla pl'OJblzione dei viaggi alle mi.nac
ce di assalti sessualllt. Questi attivisti han
no citato in parUcolare gIJ abusi subiti da 
Aya Hegazy, He,h.m G.afar, Hossanl 
Sahgat, Gamal Eid e lsran Abd el·Pattah c 
hanno chiesto H rilascio inunedjato dci 
prigionicri polltici.limlnislro della Giusti
zia, Aluned el-Zlncl, ha propoSlO invece ai 
cuni emcndrunenLi alla legge anti-terrori
' mo chiedendo di perseguire anche i fa· 
mlllari e i tutori dei giovani accusati d1 far 
parte di orglilUzzazioni terroristiche. 

Nel frattempo, in Egino, il vi
ceprocuratore dì Giza, Hos
sam Nassar. ha rivelato in 
un'intervista a RepubbUca.it e 
a1l'I~"zia NOIJ(b) alcwli parti
colari importanti. A comincia
re dall'orario deUa morte di Re
geni che risalirebbe «non più 
tardi deUe 24 orc precedenti il 
ritrovamento del suo corpo. la 
mattina del 3 febbraio, Quindi 
è morto in lUI lasso di tempo 
compreso tra il2 e il3 febbra· 
io», Un dato compatibile con 
quanto ipoti1..zato dal team di 
esperti coordinato dal prof. Fi
neschl, Viceversa, invece, gli in
quirentl italiani sarebbero 
orientati a confutare la tesi so
stenuta dal pm Hossam Nas
sar, secondo il quale «le violen
ze che ha subito sono stale in
flitte tutte in un'unica soluzio
ne, tra le lO e le 14 ore prece
denti la sua morte'I_ Secondo 
fonti interne altamente qualill
cate interpaliate dal mallifesco, 

L' ltalia da maglia nera per sovraf· 

« eoUamento carceri diventa mO-
dello per altri Paesi. Oggi UCe

du chiude il caso e apprEr.a.a nostre rifor
mc», ha twiUato ieri il ministro di Giusti
zia i}ndJ:ea Orlando, 

A cosa si riferisce la frase? Ripercorrla
mo brevemente i fatti: nel maggio 2013 di
venta definitiva la sentenza Torreggian'i 
deUa Corte Europea dci Diritti 'dell'Uomo, 
la quale condanna ntalia per violazione 
dell'articolo 9 della Convenzione europea 
(trattamenU lnwnani e degradanti) in re
lazione al sovraffol1arnento carcerario. 
Comestualmente, col meccanismo della 
sentenza pilota, lascia aUe autorità Italia· 
ne un anno di tempo per risolvere il pro
blema - che definisce ((Sislernlco» e non 
occaslona1e - e per trovare un rneccan.i
smo interno capace di porre fine alle vio
lazioni e di risarcire chi le ha subire, Un 
anno dopo, li Comitato dei Ministri del 
Consiglio d'Europa, organo incaricato di 
valutare gli adempunenti delle sentenze 
Cedu da parte degli Stati membri, pro
muOve l'Italia con riserva; le misure pre
se vanno nella giusta direzione, ma anco
ra c'è da stare a vedere cosa accade nei 
mesi seguenti. 

il Governo Italiano continua ad aggior
nare periodicamente Strasburgo sullo sta
to dell'arte. Alla fine dello scorso mmo, 
manda un documento nel quale racconta 

Susanna Marlettl"''" 

i nuovi numeri della popolazione carcera
ria a seguito delle rifonne intraprese. Nes
SUJl detenuto, scrive il Governo, vive più 
sono i 3 metri quadri di spazio a disposi
zione (parametro al di sotto del quale la 
Corte configura automaticamente la viola
zione dell'art. 3), ma poco meno di 9,000 
persone nelle carceri italiane hanno tra i 
3 e i -1 men'l quadri, comunque al di Sotto 
dello standard di accettabilità del Consi-

Il Comitato dei ministri 
del Consiglio d'Europa, 
soddisfatto del percorso 
compiuto dall'Italia, archivia 
la sentenza Torreggiani 

glio d'Europa. 
Oggi il Comitato dci Ministri si dice co· 

munque soddisfatto del percorso compiu
to e archivia definitivamente la sentenza 
Torrogglanl. L'Italia ce l'ha fatta. 

E noi ce ne rallegriamo. Ma non raUe
griamocene troppo, Non c'è dubbio che 
gli ultimi tre anni abbiano costi.ntito la 
più grande stagione rlformalTice sul tema 
carcerario quanto men.o dalla legge Go:lZi
ai in pqi. Si è messo mano alla. custodia 

cautelare; si Sono allargate le maglie delle 
misure alternative; si è cercato <ti ripensa
re la vita quoodlana in carcere all 'insegna 
della responsabilizzazione e della norma
Jj(à;'si è nominato Mauro Palma Garante 
nazionale deUe persone private dcUa li
bertà; si è chiesto a tante figure culturali 
diverse, attraverso queUa consultazione 
che va sotto il nome di Stati Generali 
sull' esecuzione penale, come immaginas
sero un nuovo carcere in vista di riforme 
ancor più radicali. 

De(lo ciò, bene fa il Guardasiglill Ooar,
do a sottolineare che c'è ancora tanto da 
fare per rendere la pena qualcosa di sensa
to come cruedevano i costituenti. Chi visi
ta il carcere quotidianamente come noi 
vede tante COSe che non vanno: salute ne
gata, lavoro che non c'è, progetti educati
vi insufficienti, percezione di violenza. 
Diminuito lo sguardo pressante dell'Eu· 
ropa, si rivede quella forma di Inedia che 
chi frequenta le galere conosce bene, lan
to nelle singole direzioni di carcere quan
to in Senato, dove II ddi delega sulla risClit
tura deU'ordinameltto penitenziario è da 
troppo tempo fermo . 

CosI come fenna è da quasi un anno la 
discussione a Palazzo Madama per !'intro
duzione del delitto di tortura nel codice 
penale, Su Ito tema è invece aperto 
un fronte dJ tizia europea. 

·Coo inatrice Ilazionale Antigone 

Sorte anch~ore è toccata a un noto 
difensore dei diritti wnenJ, Negad el-Borai, 
accusato tra le altre cose, di gestire ur,'orga
ltizzazione senza licenza. infine, il Tribwul
le di Abdin, nel centro del Cairo, ha ri1U10va
to per 45 glomlla detenzione dell'attivista 
Taher Mo~tar, insieme a Hossam Ahmed 
e Ahmed "ossan, l tre, vicini anche all'atti
vista comunista in prigione, Mahiennour 
el·Masry, sono accusati di essere in posses· 
so di documenti e di condurre campagne 
per «rovesciare il reginlC». 


